
A  nome  della  Associazione  Amici  di  Monsignor  Aristide  Pirovano  desidero

esprimere la grande gioia per questa celebrazione. 

Siamo a Roma per onorare il ricordo di monsignor Pirovano. Parlare di ricordo viene

naturale a chi, come noi, ha avuto il dono di conoscere personalmente padre Aristide. Ma

non per  questo  si  deve pensare  a  una memoria  sterile  e  retorica.  Perché  per  noi  padre

Aristide rimane vivo nelle sue parole, nel suo esempio, nelle sue opere, che ci sforziamo di

continuare a sostenere e a sviluppare. Questo è lo stile con cui abbiamo intrapreso il nutrito

calendario di iniziative durante l’anno. Questo è anche lo stile con cui siamo giunti a Roma,

in Vaticano, in questa Basilica che è il cuore della cristianità di cui padre Aristide è stato

annunciatore e missionario in tutto il mondo. 

Per  gli  Amici  di  monsignor  Pirovano  gli  eventi  di  ieri  ed  oggi  sono  motivo  di

ulteriore  sprone a  proseguire  la  nostra  azione,  in  particolare  a  favore  della  missione di

Marituba. Ma ci incoraggiano anche a perseverare negli sforzi per promuovere la causa di

beatificazione di  padre Aristide.  Noi abbiamo potuto sperimentare personalmente  la  sua

eccezionalità  umana  e  le  sue  doti  non  comuni  di  sacerdote,  missionario  e  Vescovo.

Sappiamo però che il riconoscimento ufficiale della sua santità deve giustamente sottostare

ai tempi e ai modi opportunamente stabiliti dalla Chiesa. Ma siamo certi che, perché questo

accada, potremo contare sul sostegno e sulla preghiera di tutte le persone oggi presenti in

questa Basilica. Grazie.
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